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A Parigi, all’ 
Londo, Darias Damisa er Comr. 
La lottre e i reclami devono sesare inviati franchi all'Amministrazione 
'dal Giornale. — Nos si restituissono i manosertti. 
Richiami @ eumbinmenti d'indiri ace pnita la fan 
‘setto eni si spedisce il Giornale. 
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| signori Abbonati il cui abbonamento 
acade colla fine del corrente mese, sono 
pregati di volerlo rinnovare per tempo, 
ed unire alla domanda d'associazione 
una fascia del giornale in corso. 

| nuovi Abbonati sono pregati di scrì- 
vere a caratteri chiari l'indirizzo, affine 
di evitere errori e aviamenti di giornali. 


PREZZI DI ASSOCIAZIONE 


Anno . . L 32 
Semestre. > 17 
Trimestre » 9 

qualora 131 prezzo 
non fosse intero, l'as- 
sociazione verrebbe 
fidotta in proporzio- 
ne. 
AVVERTENZE 

L' Amministrazione non risponde che 
degli abbonamenti pri direttamente 
fUffcio del Giornale o mediante vaglia 
nostale. 

Chi spedisce Il prezzo in biglietti di 
Banca, è avvisato di assicurare 0 rac- 
comandare la lettera, senza di che l'Am- 
ministrazione noa no può tener re- 
sponsabil 

Non si dà rorso alle domande d'ab- 
tnnamento a cul non è unito il prezzo. 

Le lettere non affrancate saranno senza 
eccezione respinte. 


BOLLETTINO POLITICO 
a di- 
anville 
mario 


eno apprese 
vado VAR 
sie alla nota comuaicata dui 
dl governo tndesco ai 
stimiamo utile di ri- 
Un tedesco, disso 
di grande. ripulazione 
svsria, ma non impiegato, è arri 
s Costantinopoli: altri tedeschi vi 
gettati. Il governo tedesco mi 
smeto che, or fanno cinque 
nec, ne ora stata presentata domandi 
è che nello stesso lompo era 
bicato l'invio di 
La richiesta fu accol 
L perchè da cinquant'anni era 
sscrtudline della Germania prestare 
lla Turchia. Ciò era utile per 
une di questi ufficiali, i quali 
indavano come soldati tedeschi, 
dchè prima di partire si dimettevano 
è non riprenderano il loro ufficio 0 
non al lore ritorno, In altri 
i tedoschi accettavano 
to servizio; ma questa 
la condizioni verte fas 
o, tat- 
peti sid ac- 
stra che questi no- 
non fanno alcun rapporto colle 
plicarioni presenti. Il governo te- 
«en non favorirà punto l'effettuazione 
‘sì esidorio della Porta, finehè vi sarà 
di vedere In Porta continuare 
ri all'esecuzione del programma 
Ganferenza di Berlino. Il govern 


dt Granville 


tedesco dichiarò reiteratomente di voler 
agire d'accordo colle altre potenza sot- 
toscrittrici del trattato, per ciò che ri- 
guarda le conseguenze necessarie di 
esso e dello duo Conferenze » 

La cosa non sembra tuttavia così 
semplice © chiara come parso a lord 
Grancille è como la Germania sì aforza 
di dare ad intondero all'Europa. Nei 
circoli diplomatici di Costantinopoli. por 
quello che ne raccogliamo dai giornali 
esteri, si parla nientemeno che d'una 
invasione tedesca, affatto pacifica, in 
Turchia, o ne sembrano assai inquieti. 
Il finanziere mentovato nella dichiara» 
zione di lord Granvilte è il sig. Wet- 
tendorf, il quale, però, è consigliere di 
gorerno a Coblenza. Il sultano lo ha 
domandato mì governo telesco perchè 
procedesse al riordinamento delle finanze 
igrche, 11 signor Matzfe]d, ambascia- 
tore tedesco, lo presentò al sultano, che 
gli assegnò un appariamento nelle di- 
pendenzo del palazzo di Dolma-Bagtsché 
è un trattamento di lire 40,000. Pare 
cho il signor Wettendorf debba essero 
seguito da tra altri toleschi, che en- 
treranno come sottosegretari di Stato, 
l'uno alle finanze, i'altro alla guerra 
il terzo agli affari esteri. Poi andranno 
pure a Costantinopali sei capì di balta- 
Glimmo col titolo di ufficiali istruttori 
por insegnare ai soldati turchi l'arte 
di vincere sempre o dappertutto i loro 
nemici. 


[ 
si libera comp 

meno pei tompo, dai pericol 
dell'ostilità della Germania, Anzi 

‘a persino questa potenza alla ci 
servazione delia Turchia. Con. sil 
combinazione, ineltro, i turchi spe 
oriandio di sfuggire alla Commnissiv 
finanziaria internazionale, onde sn 
lungo tempo minacriati dall' 
e dalla Francia, Non è ben 
tra parte, che q 
tcagano per soldisfatte. È probabili 
simo, per contro, che rinnovno ora le 
loro ‘istanze in tono più imp riuso. L'in- 
fluenza inglese dovrà contrastare il te 
reno all'influenza tedesca; l'iniluenza 
francese, all'influenza austro unghieres 
La Russia può starsene. coll 
son ronserte, aspettando la sus or 

nto trarre partito dallo rivalità 


duo. pote 


nò più 
né mono di quello che ia e In 
ghilterra hanno fatto al Cairo. Non si 
debboas adunquo Jagnare che il lero 

pio abbia portato qualche frutt 
sio ora ciò che han 


Ungli 


nzî seminato. 
la so îl gove” no inglese fa so: 
dressoro tranquillo e sicuro, la stampa 
lascia intravedero i propri sospetti © 
timori, 11 Times pubbli ti, il se 
guento dispaccio da Ber-ino, 24 lugli 
5'l vero scopo del governo tedesco, 
mandando a_ Costantinopoli impiegati ed 
uficiali prussiani, è impo 
potenze non si valgano dell'attu 
tuazione în Oriente por formare una 
alivione contro alla Germania. 1 di- 
plomatiri tedeschi vogliono dunqu 
una parto più attiva nell'as 
delle cose orientali, onde non essere 
sorpresi da qualche intrigo imprevisto. » 


La stampa austro-ungherese non în- 
terpreta altrimonti la nuova politica 
oriantale del principe di Nismarck e la 
approva. La ) veie. Presse consi- 
dora coma segnatamente signifi 

oggi l'ingeronza inaspettata della Ger- 
madin nollo faccende orientali. E scrive: 
< So il principo di B:smarck permette 
cho impiegati del gororno tedosco va- 
dano a spazzare le stallo d'Augia del 
l'ammiaistrazione finanziario turca, egli 
ciò fa, perchè vuole si aiuti l'impero 
tireo a la Porta non divenga preda dei 
nomici all'interno ed all'estero. Di tal 
maniera egli intervieno non solo alt 
vamente in Oriente, ma prende ancora 
partito, fino ad un certo panto, in fa- 
tore dell'impero tureo. » 

La Deutsche Zeitung dichiara felica 
per ogni rispetto l'invio d'impiegati te- 
deschi n Costantinopoli. è Dappoichè I! 
cametlliere tedesco, essa dice, si è 1e- 
parato dalla Russia, sua antica alleata 
fattati insopportabile, 0 fondò i su 
calcoli sopra un merordo intimo col- 
l'Austria, una nuova èra si è aperta 
per la politica tedesca in Oriente. 11 
principo di Mismarck adlottò tutti i 
principi della politica sustrinca in 
Oriente; egli è, come !l barone May- 
morde, por il mantenimento dello statu 
quo contro qualunqua azione rapace 
di produrre uno spargimento di san- 
suo. L'Austria vuol eliminare dal Bo- 
«foro non solamente la Russia, ma on- 
cora l'Inghilterra, 0 il principe di Bi- 
amarck contribuisce all'effettuazione di 
questo voto, mettendo degli impiegati 
tedoschi a disposizione del sultano © 
opponendo così un noli me fangero agli 
sforzi di corto potenzo. » 

La Presse di Vierna, parla « del col 
po da mi estro del cancelliere » che fa 
fallire completamente i disegui poli 

i del ministero Giadstone in Oriente. 
« Ita lungo tempo, scrive. questo gior- 
nale, nessuna missione politica falli così 

sorecolmente come quella tel signor 

secher, cheavova acuto l'incarico di far 
passare nelle mani dell'Inghilterra l'ame 

inistrazione centrale dell'impero turco. 

ate era in fatti il vero scopo che la 
politica inglese dissimulara sotto frasi 
filaptropiche ; e lo scacco non potevi 
più sorprendente, perchè i pioni 
i che doveva risevore la Commis 
sione progettata sotto la pre 
tlegato ingloco, ti tengono ora i to- 
twachi, N n è frattanto probabile che i 
telesehi riesrano a salvare la Turchia, 
pershò più forte dul loro ingegno e della 
tore buona volontà sarà ancora l'osti- 
nazione con cui Ja Turchia percerererà 
nella più funosta via. » 

Due cose risultano da 
fatti: la prima è, chel’ 
Fraucia sono ora completamento para 
livzute a Costantinopoli dalla Germania 
» dall'Austria-Ungheria : la seconda è, 

» non potendosi indurre la Turchia 

narsi alle decisioni dell'E.sropa 
riguardo al Montenegro e riguardo alla 
Grecia e dovendurisi. per conseguenza 
indurla colla furza, como la Gormat 
è l'Austria-Unghoria si rifiutano di va- 
niro a questi estremi, così l'Inghilterra 
è la Francia, o si esporranno a_ fore 
un fiasco completo in Oriente , 0 sa- 
ranno costretto all incaricarsi esse solo, 
cor. loro rischio e pericolo, promovendo 
forse una guerra generale, della ose- 
cuziono dello decisioni dell'Europa 


tutti questi 
ghilterra ela 


LE DUÉ REPUBBLICHE IN FRANCIA 


Si designano chiare, ora cho la Ro 
pubblien ha vinto e accenna a consoli» 
darsi in Francia, lo duo Repubbliche 
quella politica e quella sociale. E pvichè 

popoli latini, a segnatamonte i fran- 
cesi, sono cattol ci ance nella politica 
è hanno bisagno dell'idolo umano, le 
duo Repubblicho già s'incarnano in luo 
pomi : Gambetta e Rochefort. L'una 
sarà sostonuta dalla borghesia labo- 
riosa, dagli elomenti soni © tranquilli; 
l'altra da tutti gl'inquieti o dai sof- 
renti, i quali traducono la Repubblica 
alla loro maniera © non sono disposti 
a riconoscere che quella forma di go- 
verno, la quale giova a loro, o almeno 
nuoco ai loro avversari, effigiali nei 
capitalisti. Se l'esperienza fosse alta a 
illuminare È popoli, si potrebbo pres 
ire il trionfo alla Repubblica mole- 
rata, savio. L'osempio tremendo della 

‘omuno almeno dovrebbo arere la virtù 
d'impedire che si rionovasse. Ma l'im 
poto col qualo fu chiesta e ottenuta 
l'ampistia, il ritorno trionfale degli 2s- 
sassini e degl incendiarii, la composi» 
zione del Consiglio comunale di Parigi, 
sono indizi sinistri. È vero che la festa 
ultima è stata cordialissima, nonostante 
l'ufficialità; è vero che Gambetta con- 
sorva la sua popolarità anche nei quar- 
tiori più demagogici di Parigi. Ma ai 
noca, nella lotla fra il Parlamento e 
la piarza, il primo è stato sempra vinto 
in Franvin. Si muterà oggidi Ja cor- 
rente della storia di Francia? Gomin- 
cierà un noeus ordo ? Ecro il problema. 
Il Rochefort, gonfio di bile @ inname 
rato di se medesimo, che deve la fama 
allo più triviali pubblicazioni, dichiara 
che ìl maggiore dulore che il popolo 
potrobbe fargli sarebbe quello di eleg= 
gerlo al Par 

un dittatore che 
rappresenta il popolo fuori del Par- 
Imento , ei vuol essere il paese anar- 
| chico cho si contrappone al_legalo. E 
ciò avvieno nonostante il suffragio uni- 
versale, che non lasciando nessuna se- 
zione del popolo fuori della sovranità, 
avrebbe d vuto spegnere ogni ragione 
di anarchia, secondo i teorici e gli apo- 
ilo Mragio universale. Ma ciò 
non avviene per una ragione principale, 
che giova fissarsi bene nella monte. Gii 
{ elettori sovrani a poveri, tormentati dal 
| domono dell'invidia o dol bisogno, si 
| dividono in duo grandi eserciti. Vi sono 
coloro che si contentano di volare; vi 
sono quelli che vogliono mutare. l'or- 
dina esnomica sociale e solo in tal 
guisa apprezzano la parteripazione alla 
sovranità. Quindi le continuo ribellioni 
contro il governo legale, che sono di- 
venute croniche in Francia. Infinacchè 
vi erano ra 0 imperatori da abbattore, 
i repubblicani moderati @ socialisti an- 
darono d'amore e d'accordo. Ma quando 
non ci farono più nè re, nè imperatori 
raggiunto il colmo della fe- 
fonto antica esce 
l'eterno nemico in forma nuova. Lo 
dumocrazie si rivoltano contro se mo- 
desima ; dichiarano che la Repubblica 
non dà tutti i beni dei quali è su 
le perchè sono inetti i condot- 
che la Repubblica è un vano 
nome, è una Monarchia larvata, se non 
aiuta il popolo infelico a salire 
E ogni gruppo ha il suo disegno di 


APPENDICE 


i. siTRIMONIO DI ROBERTO 


RACCONTO 


fa lascialo cre... 

Oh! — 6 Margherita steso la 
mano per coprire la bocca della madre. 

— Voglio dire — ripreso nnadama 
Sussone, che aveva ricaceinto in gola 
în parolaccia anche senza il gesto di 

largherita — che se egli morisse, s8- 
rebbe sempro una disgrazia , ma per 
lui... per to sarebbe la liberazione da 
tutti i mali... sarebbe... perchè già son 
certa che non l'ami più. 

— Non l'amo più!... Chi ve lo dice? 

Madama Susanna diede alla lingua il 
movimento d'on pendolo guasto © alle 
florido spalle il movimento d'uno stan- 
tuffo senz'olio. Non era crudele, no, ma 
era un essere positivo in tutto il rigore 


del termino, madama Susanna, © 
l'eventual.id provvidenzialo della morte | 
nbrava a lei che ducessa 
Nargherita co! regoto del | 
i «gaore, che lo si car- | 
fi ancora un rimasulio 
Samore, L'avanzaticcio di un affet 
coniuzalo assurdo, ridicolo !... Auf! 

"°° {a perchò volete riflutaruni di ra- 
gisnare chi cuoro e. non soltanto colla 
Stat perchè voleta insegnarmi, roi, 
dedire nia, così buona, a essere una 
tonno barbara, disumana ?. perchè vo- 
feto impedirmi di compiere un'azione 
davia, un'azione onesta, un'azione che 
Senio donne sl mio posto compirebbero 
2° cui si troverebbero contente, quardo 
Snche l'uomo da loro soccorso e con- 
Salato doresso lasciare il letto pel 
Solero? Oh! via! sono certo che il 
Debbo, so fosso vivo, mi approver: hbe; 
‘ ancho soi dovresto approvarmi. 

" Mail 

51, anche voi... perchè sono cerla 
ehe so il povero babbo, per un'ipotesi, 
i Tosse trovato nelle condizioni di Ro- 
dorto. 


del gonoro ® 
tudiarsi da 


va tra' pi 


"°° %iua 1a! Non far confronti che 
ron stonno nè in cielo nè in terra. 
‘Tao babbo non era un bindolo; tuo 
padro non m'avrebbo sposata soltanto 


leo a ridicola! Ri- 
del re- 


vrelibe resa infe 
spetta la sua momoria, ame 
ZI fa quel diavolo che ta vuoi. 

: madama Susanna se na andò. Gua- 
dagnata una poltrona, continuò a par- 

stossa. « Inutile, troppa 
vi ha qui! accenna 
Sgione sinistra del petto — e que 
sto le impedisca di ragi 
è di agiro in cons 

dire che questo mio angolo dovera too- 
care a un malandrino di quella fatta! 
Almeno so sapesso faro una cosa giu- 
sta e tirar lo cuoia!... Non voglio au- 
furar malo al prossimo, ma è sempre 
Meglio vedere all'altro mondo lo per- 
sona che ci disturbano în questo! » 


XXIX 


Quanto sole, quanto brio, quanta le- 
tizia al di fuori, e quanto raccogli. 
mento, quanta mestizia el di dentro di 
quella casa! La Juce non penetra nella 
camera dell'infermo, e questi non rav- 
visa neppure lo sembionzs dei suoi 

tenti. Una donna va e viene con una 
calma altera da regina, cui nò le 
Soglia protratte, nè il_morso dell'in- 

no dolore, nè le sofforeaze d'una 
rita rinchiusa, nè {l ricorrere assiduo 
d'un timore cocento sulla sorte del 
malato, nè gli sforzi incessanti per no- 


roba es _? 


ela dote; tuo padro non m'avrebbe 
Fitto le fusa torto, tuo padre non m'a- 


Scondore se stessa e il suo croisnio © 


suo amore senza confini, sottraggono 
nulla alla bellezza nativa. Il suo piede 
scivola sul tappeto a melaglieni di 
tosa che lo rammenta i primi mesi del 

nonio : un roseo mattino al quale 

doveva seguire un così fosco moriggio. 
Il suo passaggio muto, nffannoso per 
quello stanze lascia su chi la guarda 
domo una specie di fosforescenza. Lo 
sguardo limpido, profondo e schietto 
dei suoi occhi attesta tuttavia d'un ani- 
mo messo duramerio alla prova ; nella 
bocca ferma © serena diresti cho sindo 
un ilaria da tortorella gemente; quella 
fronte, della finezza deli 
nosce ancora le rughi 
go, in tenui contrazioni, un pensiero 
fngoscioso e tutto Jo alternative d'un 
sentimento eccitato alla pietà. Come può 
vogliaro una madre intorno alla culla di 
un bambino colla difterite, Margherita 
apia, ascolta, indaga, tocca, indovina e 
temo d'indovinare, intorno al letto di quel 
figliuo) prodigo rinsavito per forza mag: 
giore. Telvolta immobile per stanchezza, 
E me inchiodata in spaventosa inquie- 
tudine, parlante in una spocio di son- 
nambulismo, Margherita guarda le so 
michinse finestre, © immagina con rac- 
capriccio di vederle spalancate per 
Solir traspirare il fumo d'un cero 
spento e il puzzo d'un cadavere. 

Quel Roberto, dall'immaginazione so- 


innovazione ; il quale serva a mellero 
in rilievo un tribuno ; perchè sottu la 
luca torbida dello ideo audaci 0 srello. 

rato vi è sempra l'uomo che vuol ner= 
venire. I ropubblicani moderati sodli- 
sfalti, trionfanti, como i? Gambetta. con 
ampollosn facondia glorificano il nuoro 
reggimonto repubblicano, a prodicano la 
legalità. Nobila linguaggio, ma poro in- 
teso da un popolo che ha perduto ogni 
fede nella legalità o cho ha battuto 
senza mandato, in nomo di una specie 
di missione superior che ha usurpata, 
tutti î governi della Francia. Perchè si 
arrestorebbe a questo ultimo? Ecco il 
tremendo perchè, a cui è difficile rispon- 
dere. Dio sa se noi vorremmo che si 
avverassero i prosagi di coloro, i quali 
augurano la paco interna alla Francia 
Essa cho conobbe tulte le granlezzo e 
tutte lo sventure, ormai meritorebbe di 
trovar posa in un reggimento stabile di 
governo. Ma le speranza individuali. i 
voti del cuore non bastano nel giudi- 
cara lo otorna @ fatali tendenza delle 
navioni. E vi è a dubitaro cho a po 

a poco nello grandi città della Francia 
gli elettori poveri divengano sompro più 
socialisti; il cho raffrediorà lo zelo re- 
pubblicano dei piccali proprintari 0 dello 
campagne. Da ciò l' antitesi falalo © for- 
roidabile, dalla quale sono escite sinora, 
sonza alcun rimelio, Ja rivoluzione so- 
ciale @ la reazione. 

Coloro che in Italia si affinnano a 
promuoera la repubblica hanno p 
sato abbastanza a questo esompio della 
Francia ? 

Non intendono ancora che por in- 
grossara le loro file docono accettare 
l'aiuto doi socinlisti e, cinè, di tutti co- 
loro che vogliono abbattere l'o 
cinla colla violenza ! 

'E non si sono ancora avristi cha sa 
mai, per sventura irreparabile d'Italia, 
potessero trionfara, il ili dopo la loro 
Nittoria refasta, si troverebbero di fronta 
@ în gran numero i repubblicani s0- 
cialisti? Omai, nei paosi retti in forma 
dibaralo, la plebi, quando escono dalla 
Jegalità, non contemplan» più la repub- 
blica, ma sentono fermentare nella ev 
pidigia del loro animo | germi della r 
voluzione socialo. 

Non vagheggiano a guisa di sogna= 
tori una forma di govorno più semplico, 
ma vogliono il potere, i godimenti ma- 
teriali, lo partecipazioni al crpitalo, I' 
miliaziono di chi lo possiedo. Quindi, 
quando si ha la fortuna di una forma 
di governo, la cui baso solida o larga, 
como la nostra, comporta il poso di 
tutte le riformo legittima, è una stol- 
terza dolittuosa il tentaro di rimuo- 
varla, quando le prime vittime no sa- 
rebbero quei repubblicani ingenui, | 
quali credono cho mutando la forma, 
il popolo sarebbe più conteuto. Ol! non 
è più quistiono di farma, ma di so- 
stanza; 0 poichò la Francia è virina, 
gioverà seguiro le vicende nuore, che 
fipetono a sazietà le antiche, doile duo 
rapubbliche. 
——_——+—_+-—- _-_. 

1 piccoli possidenti 

Nel nostro giornala del 9 luglio, 
svolgendo aleuno cons ni sul di- 
scorso che l'onor. Sonnino aveva pro- 
nunzinto alla Camera, noi concladevamo 
col dimostrare la necessità di rialzaro 
prontamento lo condizioni della. pro- 


e 


vraeccitata da una tensione nel sistema 
nervoso, da un cervello attraversato da 
pazze ice, da una fantasia che avolazza 
£ batto sullo mura della sua prigione di 
carne, como rondine chiusa in una ca- 
mero, da velleità ch si tramutimo in 
fissazioni, da fissazioni che si conver= 
tono în allucinazioni, in una delle tante 
fovmo della follia vanitosa, quel dramma 
che si svolgo con funebre lentezza den- 
tro quello pareti, cho un giorno ocheg- 
giavano delle procaci canzonette suonate 
fi pianoforte dall'artista Roberto ; qll 
‘ma d'amore, che avra avuto una 
introduzione così splendida e promet= 
tente, e che poi si arrestò ai primi ca- 
pitoli © aprofondò in un vero inferno i 
due protagonisti, il cavaliere e la dama, 
tutte questo idea passavano © ripassa= 
vano, come un turbino, dinnanzi alla 
mente della derelilta. “ 
Passarono venti giorni, passò un moso 
fra alternative di speranze © di timori 
di miglioramenti 6 di peggioramenti. Il 
medico, che fluo allora non aveva mai 
buttato }à, a consolazione di Margherita, 
voa parola che potesse intorpretarsi per 
fiducia positiva, cominciò a manifestare 
la sua soddisfazione par l'ottima riuscita 
del metndo di cura da lui adoperato în 
quel difficilissimo — forse sottuintendera 
Dellissisno — caso. L'infermo era sem- 
pre prostrato di forze, la febbre nou 


prietà fondiaria, sostenendo clio la que: 
Stione dei contadini è un lato solo del 
problema agricolo, perchè 10 stato dei 
proprietari fondiari non è ponto mi- 
gliora di quello dei contadini, nella 
Maggior parto dello nostro provincie. 

Fi pubblicato, in questi gierni, uno 
studio che suffraga sutorovolmento le 
nostro considerazioni e che, con dati 
altinti alla lunga esperienza ammini» 
strativa © alla esatta stalistica, prova 
uanto siens meritevoli di solliero le 
condizioni dei piccoli possidenti 

Lo studio è del cav. Andrea. Mila- 
nose, deputato provinciale di Udine da 
molti anni, il qualo conferma in questa 
noterolo pubblicazione di apportare nel 
suo ufficio quello zelo coscienzioso e 
quell'amoro operoso pel bene della pro- 
vineia, cho dovrebbero inspirare tutti i 
pubblici amministratori, ma che sono 
ancora progi rarissimi. 

Lo studio dol cav. Milanesa si rife- 
risco al bilancio provincialo con ri 
guardo allo gravezze erariali o comu- 
nali sulla possideora fondiaria nol 
Friuli. 

È un grido d'allarme d'una mente 
avrezza a considerare il lato pratico 
doi problemi amministrativi e legisl 
tivi, quel lato pratico che, troppo spes- 
so, è trascurato nei Parlamenti 
cialmento da coloro cho, ani 
nobile desiderio di riforme le quali 
sopprimano tutte lo disoguaglianze @ 
tutto lo ingiustizio, non misurano ab- 
bostanza esattamente se e fino a qual 
punto la agognato innovazioni rispon- 
dano alle condizioni pratiche e no e 
fino a qual punto quelle riforme pos- 
sano far sorgere altre disuguaglianze 
e nuova ingiustizie 

Certamente, lo riformo economiche e 
affermi nol nostro 
) Juglio, sono oneste e lo- 
zioni © la classe dei con- 
di richiamare tutte le 
cure d'un Parlamento liberale e d'un 
governo soggio civile. Ma, rome în 
quell'articolo dicevamo, non è forse, 
per molti riguardi, egualmente merite= 
tolo di compassiono Ja clnsse dei pie- 
coli proprietari, srhincciata sotto il peso 
di imposte erariali, provinciali e comu- 
nali che assorbono, talvolta, tutto il re 
dito dei fondi? E non è forse il miglio 
ramento delle condizioni dei possidenti 
il primo e, certamente, il più efficaco 
passo al miglioramento dello stato dei 
contadini ? 

‘AI problema, posto in tal guisa, te- 
nuto conto, cioè, di entrambi i leti dei 
quali esso dov'ossera studiato da colora 
cho le riforme vogliono obbedienti ni 
prineipii della scionza, ma anche alle 
osigenzo della pratica, dà risposta cuu- 

sento l'opuscolo che abbiamo so 
chi 

Noi facciamo dello riservo su molti 
punti dello apinioni esposto dal deputate» 
provinciale friulano, il quale, trattando 
la questione în rapporto alla sua sola 
provincia, non doveva, naturalmente, e- 
stendoro le suo investigazioni al di là 
di essa, nò poteva manifestare conclu- 
sioni che uscissero dai limiti nei quali 
aveva ristretto lu sua esposizione. Ma 
riconosciamo cun lui che bisogna porre 
un freno allo spose dei comuni e delle 
provincie per poter diminuire i pes 
della possidonza. E quest eteetnmo no- 

io anche por ragioni d'interesse 


sociali, como 
articolo del 
gittime aspi 
tadini è degna 


ora ancora in sè, 
sintowi inquietanti d'una lipenania a 
forma molanconica + cronica o non do 
nabile battevano in ritirata. L'orgoglio 
egoistio ravenozata 
forse al sentimentalismo tel filantropo, 
è bon si capiva che a quel medico im- 
portava forse più di registraro sul suo 
nccuino un suesesso di quel genere, che 
consolare una famiglia, farendo 
in vita due esseri 

Una maltina le semichiusa finestre sì 
aprirono, e non solo por rinnovar un 
po' d'aria nell'ambiente, ma_ per met- 
tere un lembo di cielo azzurro a con- 
tatto coll'occhio secco 0 lo nguardo a 
strane fissazioni del convaloscente. Fu 
in contatto benefico; imperocchè su quel 
viso scarno 0 cereo, incorniciato 
capelli abbondanti cho incollavansi su 
fronte, si dipinso come la sensazione 
di una folata di genielti carezzosì, di 
Amorini paffuti che alitassero intorm 
IÌ sentimento della realtà, la coscienza 
della vita, il ritorno alla sua sedo ua 
turale di quel quid che colloca l'uomo 
sul primo gradino della scala animale 
fl rilorno allo normali funzioni fisiolo 
gicho d'un organismo già sbattuto in 
più guiso violenti, si affermano adagio 
Adagio. Quella condanna a un silenzio 

cechi, a un silenzio per l'orer 


Di pionî voti as. 


enna. — Lg. 


ict ara 
mero artt 
viti 


10° cha 
» buono di 
apacissima 
blico per 
Sq- 

into, non 
Però in 

d la sua 
con certa 
marci alla 
Je si rime 
are, ma 


pia! 28 


intinva) 


all piano termometrieo dalla città: 320 
‘del giorso: rela pa 


— Estrazione del 24 
o- 8-89 


afato elelte. — Niti 0 morti donun= 


tuglio 1899. 


i; 19 aotto i setta anoi 
Afveti a domicilio 

vini 00 — Si- 

— Nfarticelli 


ta Gisepp 
— Gola 


‘n ® ehi prima, corr 
accettata la a 

ta parti, aterano per 

dal foi ‘perla cena, 

ari, se sure un dic 

vio di faro, poichè il 

va < mieragnoso » 

# da une li 

terendolo gra: 

mivtattta per 
mcenza della pe 

lia desolato. 

il povero Ro- 

Non solo questa 

la disgraziata mae 

prediletto, ar ne necorò 

Selo, Tancsando mel lutto il 

coli fancialli ; però prima 

» di 4ò person 


amottero quel fe- 
. non preve» 
è gli accom 
10 agli otti 


sl beneficio della 
è De Apgelia 


cvanica. della respi= 
suf. Francesco Todaro, 
» fatta nel teatro Ana- 
Sapienza, addi 41 luglio 


n Vedi numero d'ieri) 


, con aciato 
lella respirazione 

ai polini v dal petto 0 

nuti, 1 

una sipot cio esterna ‘i 

i della 


ua sistema di canali ramifi 
ohio si riuniseo e in un erando 
anna sora 0 la trachea 
all'esterno mercà 

li © boccale. 
mposta di uno 


1 quale —impiantano i 


da d dici pria di arehi flessibili 
lietro s'articola 
nia vertebrale è in avanti coll 

gono tra le costole, 

ati rntercostati, è ls 

a toracica è 
go ed ai 


ti polmone o i canal 
ominio del siate: 


parecchio? 
plratorio. funziona allo 

un sellietto, Nel noffietto 
Immobile finchè non. vengono 
le suo pareti 


gnaelè la pressione interna 
ilanziata dalla. pres 
stessa aria atn.osferica si 
n 
muovere le pareti del nefflatto, © 
‘equilibrio dell'aria atmoafario8, 
è impiegano la forza dello nostre 
Allontanando colla furza delle no- 
» pareti del soffetto, si forma 
0 vitunlo, che fa precipitare l'aria 
1 dentro della cavità dol 
modi inerandita. Se invoe 
le pareti sì restringe ls cavità, 0 
ta vicna spiste onoramente fuoriz 
si vengo a stabilire nel soffietto 
‘orrenti d'aria iuvers., una d'entrata 


€ V'altra d'uscita, 


rado lo stesso pr l'apparcechio respi- 


ome va sof- 
, (toracica e polmo- 
nel qualo la pressione interna di 
atmosferica è Li 
ja che gravita sa tutte le pareti del 
Per faro penetrare l'eria dentro, 
bisogna dilataro la cavità polmonare all 
gando la doppia parete. Ora anche nol 
parecchio respiratorio è mestieri che a ciò 
intervengono lo forza attivo dei museoli di» 
tori del torace, i quali fanno Ia mede- 
funzione, che par dilataro il soffietto 
ciamo con la forza muscolara dell no- 
tro braccia. Ritornando il torace ed il 
polmone sopra se stessi, si vuota in parto, 
como nel soffettà, l'aria cho vi era pene: 
trata con la dilatazione. 
lì movimento, che fa l'apparecchio re- 
spiratorio per fare p 
cavità dei polmoni, dic 
que 
razione : 


inspiraziono ; 


inspirazione © l'espirazione for- 
respirazione. 
movimenti è 
sempre pamivo. La eassa toracica invece 
è attiva nella inspiraziono per È suoi mu- 
ratori; nella esp 
parto è passiva, perchò 


teriali che Ja costituiscono, ed in p 
, per l'azione di elcunî muscoli che 

gono chiamati perciò espiratori, Dird_me 

n: nella espirazione ontinaria la cassa to. 
racica è passiva; l’azione de 
ratori i erandi cir 
cle si fanvo per aupernro gli. meticoli che 
può incontrare l'aria nel sortire 

Come s'ingrandisce la cassa toracica nella 
inspirazione, e como il polmono segue qi 
sto irgrandimen 

Nl poimono n 
so stegso rosso alla 
enna 1 racica pe 


razione ritorna 


«un elasticità, 


sento coutenuto în una eavità chiusa, e 

‘a della cassa tons 

sugue per ome puenza, che, con l'inerandi= 

ments del torasa, si dilata ia cavità del 
* por la pressione 


addossi ta » ui a, ne 


re interna © osterna 
si equilibrano, e 
non segue più l'inc 
toracica, Por consoguenza se a 
dua larghe ferito, una da ciascun Tato del 
petto, l'animzlo o l'uomo morrà pronta 
mento a'asssia. 

La cassa torssica sinzea 


sce nello în- 
perchè sì aumentano tutti i cari 
N d'ametro »ntero-posteriore ol 
il trasearso si aumentaro per il solleve= 
mento dello costole, ed il diametro ve 
cale per l'abbassamento del diaframmo. Lo 
costole sono appiattite ed arcuate: presen 
tano, ancciolmento le più lungho sh 
pino la porte media dol torace 

me sn proprio sese, in modo ch 

an'orio:e, cha si srtirola collo stern 

è peispondo al un piano inferi vr» di queito 
dell'esremità posteriore slo si articulo © Na 

Jouna vertobrale. 

Pur questa torsione dell'asss di 
n avvieno inoltre clio la parte posterivro 
ite du» facele e dei due margini 
cana costolanon corrispone alla ports ante 
riore, ma lo fnecie e i inargini sono sIcuanto 

vello stato di riposo 
to in av 


una tor. 


tevint stele son 
dirette 0 
tol maniera da formare un angolo i 
più 0 moso acuto con la ci 

Nota questa dispesiziono e la 1 


ignrm 


Titercostli lo costole si sollevano © quindi 

a radrizzano. siocome Îa c.lonna ver 

Lai avvio il morimento io 

Spinto” fu avaati,  Î dismetro antere 

Meri ed lì trascerso si sum 
NollInepiraziono sì e utrao anebo il dis- 

traina, i quale esco Iso © convesso 

Lino dl petto asvasa per la contra 


metro verticsle della covità dal petto 
Il movimento delle custolo è quello del 
diafromma , che è il più polento muscolo 
si posiono valutaro sepaî 
uudo la prevalenza 
n'è venuto la distinzione della 
ci», © dinframmatica 0 
Jo essondo i mvvimenti del diafr 
all'esterno dallo p 
> Vi gono intatti degli animali, co 
ori, che hanno l 
rizione torari:0 © altri, come il b 
lo © gli erbivor 
frauimatica 0 adfominale. 
pretemina Ta rospirazi.uo adiominalo opra 
quela torazic», nella dona la tor: 
l'aldominale. Que-a distinzione è però ri 
feribile ai modo nel quale la respi 
onu siasi il modo, la 
suo risulta sempre di due atti, cioè, 
delia inspirazione e della espirarione. 

Ora si conteno fu nolia nell'uomo 19 
respirazioni per minuto, e si calcoli che in 
orti respirazione normale circola nil pole 
mono 30) costimetri cubici d'aria, quiudi 
iu ogni minuto è n DO centimetri 
cubici o litri 9 112 Nell'espirazione 
{l polmone non si vuota interamento ma 
rosta una perto residualo d'aria che vicne a 
mescolarsi dopo con quella inspirata. Per 
consegugliza nel cadavere, quantanquo la 
Serpirazione si fermi vella espirazione, 
frova tattavia l'aria residualo riviast 

L'aria espirata contiene meno ossigeno 
ad Îoveco è molto csrisa d'acido carbenico. 
L'azoto resta quasi nelle stesse proporzioni 
© pochissimo aumentato, Nell'aria atmosfo» 
tica si contengono 20,9 per 10) di oss 
fono: l'aria espirata non ne contiene più 

10,03 per 100, Quindi durante la respi- 
faziono si sono ‘riassorbiti 4,87 d'otsig 
© viceversa, siccomo neil'aria inspirata 
trovsno appena traccie di acido carboniso, 
gio 0,00040 0,006 del suo volume, la 
quantità d'acido carbonico , che nell'aria 


respira 


espirata ascondo in modia a 4,207 per 100 


in volume, è osalata dalla superficie pol- 
monaro. 

Se si forma la respirazione, lo 
gassoso dol sangue non può più ave 
quantunque l'apparseobio di vi 
non abbia aziono direlta sopra l'os 
del sangu 

L'ossidazione del sanguo dipende dalla 
composizione dell'aria atmosferica. So l'aria 
atmosferioa contieno molto acido carbonion, 
el iaveco è diminuita la proporzione del- 
l'ossigeno , como avrieno 
viziata por ambienti confinati, 1' ossida 
del sangue si fa malamento © cosa 
quando l'acido carbonico raggiungo il 10 
per 100. In questo caso, non è solamente 
la searsezza dell'ossigeno cho produce que- 
at' effetto, ma la presenza dell'acido carbo- 
nico in così grande quantità. nell' aria im- 

83080 per l'egi 

ione che si atabilisco fra l'aria 
gas del sanguo. Allora l'acido carbonico, 
che per la combustione interna si va 
vi formando, si accumula nel sangue, 
avrieno quello stato di morto appa 
caratterizzato dall'ontacolo ed x 
sospensione deila respirazione, che si chiama 
axfaîa, la quale ben. presto conduce alla 
morte rente, 

Doll'astisia © delle varie causa cho la 
producono, sia messanie! 

vi sarà tenuto dis 
sosi nella cegnento conferema, como da un 
altro vi saranno esposti in seguito i metodi 
@ fatti conoscera i mezzi per_ combattere 
questo stito. È cho questo stato si possa 

fore è vincere ce lo attertino nume 

Basta ricordaro che i soli anno- 

vati dalla Società umana di Londra, 
fondata nel 4774, a tutto il 1809 ascende- 


mbio 

luogo, 
lazione 
lazione 


da uno dai 


come sî paolo rist 
tivare la rotpirazione anche quanto sia stata 
totalmento spesa, © anivaro indivi 
siculo da morte esta prosondo ia tempo 
ri Vi todo ua esperimento con 
) claroforudsto un gallo poteslole 
“pasta cagata di vero, nelle quale 
ho introdotto ana spnzo» Imbontt di clo- 
refuraie. Il ciecotormio. per Fazio 
Spioga ati conti nere sì ctermina la pe 
SAI del mol epiteri ia sogno dl 

o i asepedo la recpicazione. 60 n gu 
sto 
le teapiraiono arti a deere 
aoohe È morimenti del cnore o la_ sita î 
eee. 

Vodeto il patto, per l'azione del cloro» 
forio, ha pordoto la conossenzì e la mx 
sensi oneri lu; dì corpo è escanto 
tomo quello di un codavero  esndosi pae 
Salizai tuti i 4uoî museo la reapine 
respirazione article sirarta cen 

ci Gi vil, o respicalone non. ripida 
fon, Cottin.> qu so camggio e dopo 
alpconti otsi miasti stre, ll primo atto 

0 della. rospirazi no a oi auto 
nitri Fra cho di 
gotta tiagnirà è si moti 


di sissi, noi quali 

ssa, per essere utile 

uti gli altri 

‘orsi che si possuno apprestare. Lisoga 

rtrivare in tempo, cioà prima cho il cuore, 
timo a morir», cessì sti cont 

ivet.: allora cho l'opera d-) medico può 

attivare tarli cm 


» quali sono i snev 
apyrestaro in tale 
guuno può oscorrere 
la vita ad un altro, Por impartire questa 
@ anche per somministrare i 
sostituita da noî. 
i. la Società di 
corso agli asfissiati. Lo scopo di questa 
Società è altamente umanitario, e a questo 
acopo umanitario tutti i cittadini delibono 
corrispondere. 


HOT 


Lunedi a sera si rappresenterà alt 
Quirino Unn sftda, commedia in tre att 
nuovissima, di Gallieno Sinimberchi, Aupo- 
riano favoretole, al giovine sutoro, il riu 
dizio del pubblico. 

— La Libertà assicura che in seguito a 
trittative fra Iacovacci e Îl municipio, l'im- 
presario del teatro Apollo ha dufnitiva- 
mento abbandonato il pensioro di svatituir: 
al Don Gioronni d'Austria, del macatro 
Marchetti, l'opera nuova Erediude det mae- 
stro Massenot. Se ciò è vero, ce no ralle- 
grinno, 0 abbiamo ragione di credere cho 
non sicno stato inutili lo Irevi parolo da 
noi pubblieats l'altro giorno. 

— È ormai deciso che avremo fra brovs 
uno straordinario spettacolo d'opera e bi 
al Politerma Nomano. La stagione verrebbe 
sporta coll'opera Cola di Rienso del mao- 

ro Waenor. Fra gli arlisti già sorittorati 
ai olta la sigsora Boronat, che tanto pincque 
to scorso carnevale ali'Apelle, Primo ballo 
sarà la Semiramide del Nord. 

— Rammentiamo ai lettori che domani, 
domenica, i soci dell'Accademia Cosa, da- 
ranno nella loro Arena, col genti! 
corso del valente artista signor Giovanni 

ferone a bono» 
ficio della scuola gratuita di recitazione. 


Albsnbra, — Compigain drammatica del ca v. 
L. Mopti — Maria Giovanna sore 5 114) 
ÎÎ romanzo di un giovine posero (oro 8:31). 

Circo Roule, — Comptenia equentra di A. 
Stecke] — (ora 5 0 8 1 

"Toatro della Varietà (ni Prati di Castello) — 
Compagnia di prosa, oparetto e ballo (ure 6 112 
083 

Quifivo, — Compagoia drammatica di A. 

i Rettieri (oro 5 119) — 


‘orizie INTERNE E FATTI VARI 


3° Collegio di Ge 
mo nella Gassetta di Genova : 
Ua RL deta del 18 corrente con- 
ato prossimo gli elettori 
ll nostro 3.0 collegio per la auova nomina del 
proprio deputato, eesendo atata anmallata dalla 
ne dell'on. Da Amezaga. 
| motivi partigiani cho indumero la maggio 
rauza a prendere quell'odiosa deliberazione sono 
ormai noti, 0 noi non ci faremo a ripeteri. 
Diremo soltanto che appunto in grazia di quenti 
motivi si può ormai ritenere per corta le rie- 
lezione dell'on. De Amesaga. 
i tratta di un impegno d'onore, nl quale la 
ioranza dagli elettori, che hanno 
tato pel De Ameraga, non verrà mes 
sino sieuri cho domenica, 8 agosto, ogli sarà 
rieletto a primo serutinîo con una votarione 
aplondida di que uuto Îl 16 0 1123 
maggio 


— Leggio 


— Il Pungoto di 
Milano serivo 
li genoralo conta di Robilant 
italiano a Vienon, fa l'al 
albo ivi alenri collog portanti perso= 
naggi politici. Egli è ripartito per Venezia 
sngervi la famiglia, © resti 


ambasciatore 
in Milano, ed 


dino per nos sappiamo qual 
ba il contidino avrebbe d 
dicato 

‘Alcuni giorni depo, 

ita. Si avvisrono în 
in una di esse, cho apriva la marcia, c'erano 
ua svvoento ed una signora. 

Giunti ad un certo punto, fu udito un colpo 
tt'arma da faoco, l'av dei fo onvervò : 
‘qui è già nporta la caccia! Ma contomporane»- 

tutti si necorsero che la prima carrozza 
si ara fermata 
giunsero, ed uno spettreslo mimeranido 
ni parò loro di 


rechi» carroxro. 


cotpito da won fusilata 

, 19 sua signora 

‘immaginare quale improstione codesta 

fa fatto su tuti 

Carbonehto, — L'Italia Centrate di 
Ixggio Emilia aumunzio 

giorni vi fa in una stalla nu- 

o falminante. La 

selorti guardie mu 

into 


Napoli 


Ci si telegrata che il Comsado dell'arma dei 
ali carabinieri, ha ordinato una inchi 
io fatt 
ruona dell'elattore Giov 
Gel quale noi parlasarao ia 0 
‘Questertica dato dal 0. 


che n poniro lo pressioni della dizastia fuer 
tiniana vi sono tuttavia dì magistrati ia l- 
talia. 
Triste notizia. — 
Abbiamo ura non l eta notizia da parli 
ai nostri lettori. Uns lottora da Terino c'inti 
cho il tene: 
tell, già comundanta il IX corpo d'armata, era 
il quato di qualche tempo duen 
segni di alienazione, sbbia dov.to, attovo Il |ro- 
Rredien di questa, con fendouee a combiar:i in 
rimani fi ‘esere rineliiuso în una 


‘generale Piula-Catelli e micio la ermpnera 
‘rome. capitano di atto magi ro 
tor generalo dell’ 


Li campagn 
Quosta rapidi dovuta in parte 
alla eccezionalità dello cinsontanzo, ma altresi 
simo agli studi, all'attività, alle doti pere 
l'egregio generale. 
Jo voti porehò l'arte asluturo lo p 
‘lla famiglia od all'esercito, 


na. — Leggiamo nella (în 
Messina del 2 
Jersora, dopo le oro 9, suì corno 
va a colpi 


inciampando 
endeva atramarzoni. Però, 
slabeiva ad inseguiro il fu 
lo avrebbe forse raggiuato, se ia nostro dir 
tore, cav. Stefano Hibera, non si fosso gett 
au Tui n Îo avesse aggunatato per il braccio che 
Cercando allora di nvin- 


tra mano l'arma per tirare ua colpu al si 
Hibera ; ma questi, più sollecita di lui, gli am- 
tmecava sul viso, con violonta, un eolpo di ba- 
faceva pandoro In bumola 0 ca 
il coltello. 
A qui 
© nleuni agenti dolia 
sondues-ro il reo ai cani 
di questura, 
Che gusto! — L 
pentente di Triento : 
Teri sera, alle ore 10 112, ni presentava 
‘onpediale corto Ani 
Trionto, il quale, in 
di campleta ubbriacherza, auverisco che, in 
Guito ad ua diverbio avuto cos al 
i in piazza Barbucan, ni tagliò da 
Pezzo dell'orecchio sinistro, Bel guato devre: 
Aequa... — Nei giornali dell'Alta o 
Media Italia trovinmo notizie di temporali 
e di pioggio cho rinfrescarono la tempera 
di Parma di ieri, 


senta! 
iorno , denso nubi 
a pioggia dirotta 

je foco del male 


nontra citi 

l'acqua venata fu w 
Monno tutte le ragioni di #perara un abbondante 
colto di franiect.me. Stamattina poi alle 5 
un seccado temporale portò ua'altra bella dose 
uodo che tutti sno ora. contenti 


— Nel Tempo di Ve- 
rin Iegginmo; 
Registrismo con raccapriccio na orribile mi. 
afat'o, avvenuto jerf nelle oro pemeridiame a 
Rotfanova di ‘un parricidio! 


Fransesco od Angelo, paire e figlio Sgobbi, 
motivo, A 


Lo aventurato figlio, giovane e robunto, 
di aver coperto d'inauditi fanulti il proprio ge- 
di piglio ad un' arma o con quest 
colpi siffattumente il porero vecchio che poc 
minuti dopo era fatto cadavere. 
La notizia dell’ercibila delitio ni diffune colla 
rapidità del baleno e commosse futta la popo= 


ia l'egregio comm 
. procuratera del Re presso Îl- nostro 
tribunale civile e correzionale, mandò sopra 
Juogo una Commissione 
11 parricidi 
cato, tra breve, dalla nostra Corte d 


nam 
NI 


Partenza delle LL. MM. 


i, do lo LL. MM. il Ro 
mo per Torino, 
tterranno alcuni giorni 
da Napoli, în data del 
nvfat» movimento di alcuni + 
dele vario sozioni sarà esezuito nella 
A Porto andrà il conta 
Coraecioto di Forino, atla Vicaria il Pollin, 
a Montosalvario l'avv Loene, a Scelta il 
Rogondini, a Mescato il Itobertella Mansi 
Sì dico cho il Ros 
l'incarico. Il G 
ciazioni riunito paro cho 
sozuonti candidature di consigl 
ciali nei mandamenti dolla citt) 
il marehsea di  Pietravalle, Montocaleario 
l'avv. Parlati, alla Vicaria l'avs. An 
D'Arso 0 il signor Brandi appaltatore del 
macello municipale, a Porto Stanislao 
Corvino, a Pendino marchese del Pozzo. 
Si serba il pit profondo mistero sui prov- 
oerno intendo di adot- 


i provin= 
A Qui 


e 
Nap.li. Persono però cho sono bena infor- 
mate assicurano cho si assicurerà il parog- 
pale. Ss questo è 

Leno annunziarlo al pubblico 

giustamente protendo alla vigilia 

0 assicurato per poter 


Si afferma cho la squadra partirà lunedì 
Pozzuoli o poi per Gaeta. Quosta voce 
si sia propalota per colare 
purtenza della squadra cho 
altro di quello di recarsi a 

eta, 


CORRISPONDENZA TELEGRAFICA 
dell' OPINIONE 

Napoli, 24. — Stamane l’ammiraglio 
Maudina ha passato in rivista la squa- 
dra cho partirà domani per Pozzuoli, 
dove attonderà gli ordini del ministo: 
dicosi, per la dimost 
Oriente. 

— Stamano, allo oro 7 antimeridia! 

no avrortita all'Osservatorio dell'U- 
nivorsità una leggera scossa di terre- 
moto. 


ziono navale in 


ELETTRICI 


NZIA STEFANI) 
rie, 23 — Braila è nominato mini- 
Vpsilanti rimane 
ministro soltento a Vioona. 

rigt, 2% — L'Agenzia Lavos pul= 
1liea un lungo disprecio da Vienna, il qualo 
riassume la storia dello trattativa fra i ga- 
binetti riguardo alla questiono del Monte- 

ÎInghiltorra propose alla Turchia di ce- 
dira Dulcigno al Montenegro, ovvero di ap 
plicare il protocotlo del 18 apri 

Î,a Porta respinsa questa cessione, 
dono un tormin» di tro mesi per applicare 
la Convenzione del 18 aprile, 

La potenze ricusarono di accordaro questo 
termise, insistendo per l'applicazione im- 
mediata del protocollo 

Nel corso dello tratt 
ingleso fsco proporre vorbalmente sgli 
gabinetti l'invio nello aequo turcho di un 
flotta composta di navi da guerra di ogni 
gotenza, recauti truppe da sbarco. 

L'Austria-Ungheria acceltò in massima 

ata ditrostraziono navale, ma respinse 
l'invio di L opa da starco, o domandò che 
la flotta fus » composta soltanto di duo 0 
tre navi di ogni potenza. 

Le altro potenza fecero alcune risorse di 
dettoglio, ma si stabili un accordo completo 
cirva Ta dimostrazione navale, 

La irattativo riguardanti la questione del 
Movtenegro sono completamente distinte da 
iquolia sulla questiono della Grecia. 

In questo momento, si fasno da tutte le 
potenz: la più viva istanze a Costantinopoli 
per persuadoro In Porta ad acconsentiro im- 
medintament ** domanda dell'Europa. 

In questi vu giorni, la Porta foco 
confidenzialuento alcuno aperturo a pare» 
chie potenzo, specialmente alla Russia, al- 

terra o alla Germania, por impedira 


potenze, ed intanto essa mautieno semp 
sua attitudine di resistenza. 
Londra, 24. — Camera 


mente con quali praticho l'Inghilterra ri- 
sponderà alla dichiaraziono dolla Ports, ma 
tutto lo pratichio saranno fatto d'accordo collo 
altre potenze. 


io luogo una collisiono fra ua vapore è 
un yacht avente a bordo specialmente al- 
oi. 11 yacht colò a fondo, 


Gimitterea, 23. — IL piroscafo So- 

lunto, della Società Florio, è arrivato, pro- 

veniento da Now-York, © riparto stasera 
per Marsiglia 

Londra, 2. — Camera dei Comuni. 

i sogrifizi fatti dal- 

l'inghiltarra o dalla Francia în Crimea 


che il governo non afferma che 
una Aduoia perfetta debba accordarsi al 
concerto curopeo, ma clie, senza questo con- 
certo, non è possibile alcun risultato, è ne 
è testimonio Îa Convenzione di Cipro, che 
destò le gelosio dello potenze. Tl governo 
vuole dunque mantenere il concerto en- 
ropeo. 

‘Gladetone respinge quindi la dottrina che 
l'laghilterra non debba mai intervenire 
energicamento nogli afari degli sltri paesi, 
‘ dice cio, nell'interesso dell'onora 0 della 
sicurezza dell'Europa © dell'impero otto- 
mano, d impossibilo di tolleraro l'attuale 
atato di cosa in Turchia 

Costan 2. — L'incarieato 
di affari del Montengro lasciò ieri Costan- 
tinopoli 


ULTIMI DISPACCI 


arrivato a pro- 
seguo per Marsiglia o Genosa il postale 
della Società Lavarollo 
— La Germania avverti 
ibo alcuno nav 
alla dimostrazion 
alto lo poton 
rito completemonto a questa 


SORSE DI COMMERCIO 


bbiano ado- 
imostrazione. 


Dotto Nasi 
ttopreatito picco 
ul 


PIELIIIR 


ObLL Ra né 
OLMI. municipali di Roma | 
Bacca Narionato 

Honca N 

Banca Generalo . 

Gredito M 
Credito fund, Ba Spiriti 
nie ferrato romina. 
Soc Kom. Miniero di ferro 


Borsa di Roma 


Roma, 24 Jaglio. 
1 corsi dei Roulavardi di Parigi di i 
bile riprema dui prezzi di 
chiaeura. 
Alla nistra Borsa 
ssimi, riguadng 


quenta mattina si fu 
ndo tutto il perduto di 


Rendita, enordita a 03 97 112, si npinse 
fino a %4 05 per chiudere 04 02 112: fre let- 
tera © denaro, 
Ti contante fa trattato da OI (0 a 9 55 ex- 
coupon. 
Dopo l'apertura di Parici in reazione di 18 
hi chiuno da 03 0 
ripresa lo Azioni 
00, 0 quella del Banco 


leo aa 
Spirito a 484 contanti; in Anioni Acq 
1040 fine, @ în Fondi 
tanti, 
Gli altri ralori furono ancho eggi negletti 
venuoro quotati n prozri nominsli con poche 
riazioni da ieri. 
Cambi form 
Francia 110 fi 


n su 
0082 112103071 


Francia» 
dump rosito N 

doni Tate 

Hat 

Strade fori. 
Obbligazioni 
Bnnca Toscona 
Credito mol 
Alioni Pen È 

waripi (ore 3,10 0) 
Rendita frane. 300 sm 
Rendita fstiana B 010 
F'arroria lomtaro= 


TESI 

i Dir: 

Consolidato inzio ga glo 

Chievura ui Parigi. — 

«Arrivata în Ulfiio doll'Agenzia alle oro 6.301 
5 o L BA DO. 


(Telegramma part. dell’ Opinione) 
Parigi (boulevard), 24, ore 9 43 pom. 
9%, 8495 
118 71. Premi 119 91 dont 25 fio, 


Franco 
Detto 5 


————————— 
F. D'ARCA!S, Direttoro 
Rombaldo Giovanni, Gerente. 
—— 
REALE COMPAGNIA ITALIANA 
DI ASSICURAZIONI GENERALI 
SULLA VITA 
Fondata in Milano nel 1862. 
Via Monte Napoleone, numero 22. 


Assicurazioni di capitali 
pagabili alla morte dell'assicurato. 
Rendite vitalizie. 

In Roma la Reale Compagnia è rap- 
presentata dal sig. cav. Pasquale de 
Mauro ( Via del Plebiscito, presso piazza 
di Vonezia, palazzo Doria, 114), 0 ri- 
volgendosi a lui si possono avero tutti 
gli schiarimenti, stampati e tarifo che 
si credessoro necessari 


_INSERZIONI A PAGAMENTO — 


- BANCO DI NAPOLI, 


Contabilità generale 
SITUAZIONE DEL 1" AL {0 DEL MESE DI LUCLIO 4880. 


Capitale sociale 0 patrimoniale accertato utile alla tripla lroolazione, L. 48,750,000 
Cassa © riserva pra . Lu, 80,294,366 ST 


(Catabiah è boni ('a sekdenia nodi maggiore dì 
dr "et Tesoro | Sme. 7 

li o carta maggiore di 3 mani » . 
(fn di conii» are rito © > » 66873207 92 


» 49.050,503 08 
» 34.908,95 DI 


Anilelpazioni 
‘Fondi pubbliei ‘e titoli di proprietà della B 


Tigoli 


DEI FRATELL! BRANCA 


signori e i per imitatori è pertezionatori NET-RRANCA_ Avrartismo 
Che desso non può da nessun altro essere fabbricato, nè perfaionato, perchè VERA SPE- 
CIA'Mi/* DEI FRATELLI BRANCA, @ qualunque alîra bibita por quanta porti lo spo 


ciano nome di FERNET. pon potrà rodarre quei vantaggiosi effetti 
ottengono col FERNET-RRANCA_. par cul. ebbe Îl' plauso di Molta cele 


Mettiamo quindi fn sull'arvico il Pubbilo 
fatto 20 Îl Pubblico porchà ‘si guardi dalle © 
Tpriondo che ogni bottiglia poria un'elichetta colla firma FRATI 
cho la capeula timbrata a seco, è assinrata ul eoilo illa bottiglia ali” piocola 
finita Doriano l'‘stasaa irma. — L'otichotta © sotto l'agida dalla Lese=, ser col il 
iifcatore safà ‘sassibilo di carcoro, multo a dunni 
fo 1° Ne.ezo 4860, — Da qualciie tempo mi provalgo din pratica del Feeas'.Pranca 
dei Frel svanco di Mito, © cocoma snrottestalio. no tiecaniest. Il viateggio,. cod ei. pres 
ento i erido di consta st sp ato 
= smo successo. È n 
|. la tutte quelle cireustanze im cui è ne diva, attievoli 
ca qualeiztia ca el-Branca vi don dim ene» 


chiaio al giorno con 
8. Allbrchà si ha po le febbri periodiche, di 
i americani nto disgastosi, il liquore 

uisce una folico sostituzione 


ua, vino 0 calfi 


emimisteare per più o m 
difetto, nel modo e lose 


ragnari tendente al linfatico che si facilmente van soggetti a di- 
sturdi di ventre ed a vermi quanto a tempo devio e di quando a quando prendano 
Qualche cuechiatata di Ferner=Branca non si avrà ‘’incouventente di amministrare loro si. fre- 
auentemente altsi antelinintici 

4. Quelli che hanno troppa confdenza col liquore di Assenzio, quasi sempre dannose ; votraano 
son vantaggio di lor salate, megliv provalorsi ile! Fernet=Branca nella dose sunccenuata; 

5. Invece dl'incuminciare il pranso, come molti fanne con un ve di vermouth, è più pro- 
Scuo pr " aio di Fernet=/tranca iu poso vini comune, come ho par inîo. Cotsis' 


Seduto praticare con profitto 
Dopo ciò debbo una paro 
si utile, che non teme | 

In fede di che 


comio ai signori. Ira 
srenza di quanti 


seppero confezion 


antique 
noi ne pervenzono dall'estero, 


grimerio ilell'aspedi 
meter dell Giquellle Municipale 
atti ultuna infarinta epidemio 


nella) 


avuto campo % li Branca, di Vilana 
muateccenti di io nei da dispupsta d'poudene da atoma del olo attrae co 
nitro sotmpre siii risultati, essendo esco uno dei mugliori ton 


pore lo trovano cone feSErifugo e lo 
i mei quali era iniieta le chis 
Dott. Uanso Virtonets — Dott, Qietera Feticrti — bott i 
Mariano 1, Eeonomo pro 
Per il Con 
rezione dell'Ospedale Ge: 


'liauo sempre presersito con vintr:,) 


Si dichiara essersi asperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Uspedate il 1 
inato Fernet-Hranca, © procisamente noi casi di debolezza e4 atonia della stomaco. 


zioni riesce un Imon Fer il Direttore Mico, Dott. West.» 
Denoeitn fn RAMA re v +1 (noranto l'Aîcerse 


VESCICHE DA GHIACCIO 


IMPERMEABILI 
Lt cs.) 
» | 


A manvante 


te di stele” govar 
di gonna 


. grande di forma ovale 
. per il ventre ©“. 


LaFtA verga » 


sulla 
st nd agi 


nero agli sumear 
fono setipre perent molo com 


Ibergo Ce 


) 
Spedizione io proviscia contro Vaglia postale anticipate 


ALIMENTAZIONE 
Pia 
_VIN DE ROUSSY è: feta, tana cratnrti 
iz gu ada A MANZONI 


rego 


, DI (accanto l'Alborgo Cesari). 


= nn 

ARTICOLI, COMUNICATI ed ANNUNZI ù 

e. pagina la linea © spazio di linea di 7 ponti 
» a dopola 


aetenti gi Ferre combibio esi 
be e pole riaraore della 


"todo ai Fat 
imealessent, been n 


rp TSE Tr, Ge a et 1 


LO SCALPELLINO 
Sul piazzale a destra del 
CAMPI VERANO 


Di Ei ARR 


di Pietra I (nccanto l'AL 


crt ne] 
Comma etasrica verde | 


DI 


coù duppia csttol 
iniezione vaginale 


binzea eun 
eranola 


16, Milan 
ditta via di 


intra N. 9I. SÌ 
pedingono în oga parerdi- 
ui 


jrro rimessa di vaglia 
poetale anticipato. 


Linea Torino-Mi 

FONTI MINI 
fit anehe S. MI. 
eloresi, affezio 
uterioi ed in 
ROMA da 4 


Completa cur 
‘Clima doleianimo, 


imerevoli guarigioni, rimontanti 
i, gono Ja per attestare l 
io, 

forma di GRANULI, 

li SIROPPO, il 


respiratoria. 


ito generale par l'a 
Dita tia di 


mivio enatia BILL’ teravzio! 


che (a cessare 


ne 
Vendita in Nilute. pr 
|sigolo S. Paolo. — Ri 

‘Albergo Comi), Spedizi 
|uone ferroviaria rime 
trentini 


R. Stabilimenti aperti da Maggio 
2 0rt'è 12.0 magntca sata cen Team 
RALI FERMUGIOSE di Game secolare 
di ln Regina Margherita. Guaris 
"odio è dll vescica 
dute lai poteot 


SILPHIUM 


Corensicuza 


dre ie gravi di Pot 


uperiorità dì questo rimedio es 


Oggi il Silphium è sonsiderato come il Palladio delle Tie, 


DERODE et DEFFÈS, Pim 
A. MANZONI è ©" Milano, ® 


L'ANSNE MARI ; 


Pegi eponiona di Lone 18785 Vena e 


LABORATORIO 
DI 


MOSTRE E ISCRIZIONI 
IN OGNI GENERE 


Vice 


ixione, 
coli a res 

rice. — Del 
to l'Albergo 
apediscono fresche 


zione Parigi. vedi alien 
Giarortgte la 

dal "Belt de" Menseni €07 Milano: ne 

Nome stenta Ditta, Via di Piatra 94 (accanto l'Alberro Cesi) 


Nuovo RISTORATORE DEI CAPELI 


PIctA DELLA LEGAZIONE Biirasw 

“Picmse, Fi Tomabuon A 
rtl 

ira at, por 


gua è one dite ma dica 
ni GS 


Pa Ven 

ateo (già Raviazo. la Roma, pro. 

‘i Pietra, DI (accanto T'Alberzo Ci 
della Muddalon 


la maggior parte a di 


îv 
ent -oso Ferro 


er ptt na Condotti prato 1_ PRG. fa 

notte armonie etto eat | 
— L' 
e _ _rr_—r_—e—== = 
| Acque Minerali Acidul rm Linose 


(S CATER 


presso BORMIO 


SI (asonoto l'Alberge Ce- 


e, 
- Parigi 1875 È 


IGIENE DELLA PELLE 


FANZARE 


ROSSORI PRURITI 
istantaneamente. guariti 
colla 
CREMA SIMON 
Nuove Gold Crest elegante 
‘Lyon, 83, via di Lyom 6. 
Depositari por Italia A. Man 
zomi @ C. Milino, vis della 
10. — În Roma stra a Ditta, vi 
di Pietra 04 (cecanto l'Alborgo 

Cesari 
SI vende a lino 3 il vaso, 
spedisco in ogni paose . 
fi 
rimessa anticipatadi vagli 
ponalo. 


RINOMATA 


in nninio) 
[preparata dal fr! ARDUINI 


pon ha piè inogno d'ntere reo 
into. La 
Fidonere fa pooo 
la Cart 


TI 
PEPSINA LIQUIDA 


mem 
FARMACISTA A L.YON (FRANCE) 
La Pepsina liquida di Hes«oo 


Scinuppo di se. rancio 
imaro. La eanerienze futte ne 
principali Onpedali di Francia, 
superio; 
scluti por 


selusivo par Fitalia 
mf è €. Ali 


_————— 
PARISINE 

Acgna di dellessa per ka 
capigliatura 

pedisce la caduta 4 l'ince.| 


| Espenizione Internazioni 


i Parigi 1875 


Disinfattansa, igienico, cicatri 

Anti-Settica, Anti-Pidemico, An 

N Sulicol Dossule farorisse ‘1 
diniototta 

“pporanti e 


tit 
ci r-proudano il loro sta 


fazioni è cose garanzia d'origine del 
pia prisciyale la marco di fbirica 
Sricante: A. BKULBY e le paro 

della carta. 


APPARECCHIO CAZOGENO GONTINUO' 
PERLA FABBRICAZIONE INDUSTRIALE DELLE AQUE GAZOSE 


MONDOLLOT, Brevettato ;njfrancia ed all'estero une dv riga di ll dicono è S Muri che pm 
i solo a produzi "Per la #08 alcalività è por 


Vas 


Milano da A. Manzoni e C., 
atessa Ditta via di Pi 


(ce) & ‘ha 


SALICOL DUSAULE 


svoro riparatore delle piache, 
pidnu-nte le sscresioni le più £ tid 
tore un vdore aggra 


0 è indispensabile per reader salubri gli Ospi 
mere dogli ammalati, Je 


‘clascua fiazone. Dittidare cello eoutrs = 


itato dott. PAVESI nella ana analisi ehimie 
di S. Caterina, prova ch da più riva di ans 
fibera 0 cho conviene de deppia di fer e 


"0 da nera content 
prendi delle arque fe 


Mico dello 
selle detto 


ita Mi pagine 168, con carte topo: 
Stabilimento; ea Irotns vendibita 
1.1 50. 


“emteseionaria A, MANZONI @ U.S 

L°2"TO Mot alla ma Qisio via di Pesi | 
To Cesari, è IL Faranno 

è sis. Torino, — DEPOSITI principali nei 

avi Ruapini, Terai Lorrazo, ©, Dolci è 

Locatelli, Loreazi, Cungrossi. 

Al ire Bach Ce 

i; "i = Creme: Dapino, Meglio, Fi 

DAEo mento, Segna Delle Ruesks Orseaipo: Salvioni 


aifoni ovoldi 
LanpRicI 
‘a piccola iva 


Gemine dr, iii poli Cit co de 
peer Pe Piani iirpameschi Cromesed. Tressi — : 
andpparecchio A Poggio fimaniPe Guciuio Bons concllo Forca, Vee 
le qualità to a forte Guido Zarri — Genova: Mojon, Br 
per ff a biglie. Guarsiaine È 


inglese 


via della 


tra, O (accanto 


ncoli Pi cali — Fellaggio 


Vurizzar 
1° Arindini: cellie 8 — Brivio: Mi È 


h mi — Locarno: Gariva 
"icagorio. Masone 


— N iatdell 


ge 
Riti = Map 
| @ dell'ospedale — Monza. Î" 


Motta Livenza: Stradiotto, 
Z 


] 

sù ta Cri ecs 

Qualità. folla memo nina ganz | 
Fatenn Batti n 

Campagnoli — Corri — Pisogne: L. Jannwi farm. — | 

RETTO SIRonI cm pen e i pm NE | 
RIETI e Agr i E ea 


Rovigo: Diego — Sn 
Cesario (Lecce): D'Elia 


e igiene di Braxiles 1876, 


DIECI MEDAGLIE 
DELLE QUALI 3 ALL'ESPOSIZIONE DI PARIGI 1875 
ALCOOL DI MENNTA | 


DE RICOLES : 


39:annì di successo, 


to normale 
‘di 


ue, gli stabi 
è ntoaneario distruggere È 


è inscritto valle 


‘elio ua bilia 


[atona DI questo Elzie qualuniue 
\riata, attesi Pini “ Jem: 


[tea lo attono» noche il più wfnito, scuccis i ui 


prodot», salgore muli etic 
ui sopra, la firima del fab 
ruley asl corpo medeaizno 


lle più grado 


® ©, vis Sala, 16, |} | [io ‘Golliche, paritea ll angue, cana I nervi è dicipo all ine 
Iqasluani mialnosero. Quant Alooal guarises intallitituetei 0 
rea, la oleria © proverva da qulsiosi infra 


questi. motivi ai vuò lai 
dei uardia-antli, Sei domoatici, 
Phemil. il C- altar @ altre 


TOI ento prede neù a ea Duan 


preparazio 
sinfettaati i più pericolosi eDe si possagu impiegare. 


ran. Lire @, fac. 
ito @ vendita presa» A. MAN 
ssa, stonna Dita, via di Piotr 


ilo in mano del 
cho pon si 
® base di Aci 


Lins 
Î è ©. Sion 
Uncemmio l'Altrg Cena 


don 


